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"Testo6"Libri di testo in uso agli studenti:
Curtis & Barnes,  Invito alla Biologia, Zanichelli

GENETICA
Mendel e le sue tre leggi. Genotipo e Fenotipo. Individui omozigoti ed eterozigoti. L'ipotesi di Sutton. Il testcross. Malattie genetiche. I quadrati di Punnett. Esercizi.  Le mutazioni: agenti fisici e chimici. Alleli multipli: i gruppi sanguigni. I cromosomi sessuali e la determinazione del sesso. Caratteri legati al sesso: daltonismo e emofilia. Pleiotropia ed eredità poligenica. L'esperimento di Hershey e Chase. Il DNA ed il modello di Watson e Crick. La sintesi del DNA. Geni, DNA e ruolo degli RNA. Il codice genetico. L' esperienza di Niremberg e Matthaei. La sintesi proteica: le varie fasi. Le patologie causate da errori di traduzione del codice. La regolazione dell’espressione genica nel cromosoma procariote: il modello dell’operone di Jacob e Monod. Il cromosoma eucariote: gli istoni e il loro ruolo. La regolazione dell’espressione genica nel cromosoma eucariote. Il processo di splicing: introni ed esoni. Cenno alle varie categorie di DNA: DNA codificante, junk DNA e famiglie geniche. Il DNA ricombinante: i plasmidi. Le endonucleasi di restrizione.
Biotecnologie: OGM, clonazione e terapie geniche. 
Approfondimenti: virus e cancro, OGM.

TEORIE EVOLUTIVE
La storia delle teorie evolutive: dal creazionismo e fissismo alla teoria evolutiva di Lamarck. Darwin e la teoria della selezione naturale. L'esperimento dei Lederberg. Cenno alla teoria sintetica dell'evoluzione. La biodiversità: definizione ed analisi delle problematiche connesse. 
Prove dell'evoluzione: paleontologiche, biogeografiche, di anatomia comparata e biologia molecolare. Basi genetiche dell'evoluzione: il principio di Hardy-Weinberg. Mutazioni. Selezione naturale: selezione stabilizzatrice, selezione direzionale e selezione divergente. La selezione sessuale. La deriva genetica. Processi evolutivi: microevoluzione e macroevoluzione. Modelli evolutivi: evoluzione convergente, evoluzione parallela ed evoluzione divergente. La speciazione: allopatrica e simpatrica. L'evoluzione dell'Uomo: dalle Australopitecine a Homo sapiens.

STUDIO DEL CORPO UMANO: TESSUTI E SISTEMI
Le caratteristiche fisiche di Homo sapiens.
Tessuti, organi e sistemi. I quattro principali tipi di tessuti: epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso. L'omeostasi come equilibrio all'interno di un organismo. Omeostasi e metabolismo cellulare.
Il tubo digerente e i suoi quattro strati : mucosa, sottomucosa, tonaca muscolare e sierosa. Il processo digestivo: la cavità orale, la faringe, l’esofago, lo stomaco e l’intestino. La regolazione del glucosio ematico. Ruolo delle vitamine.
Il sistema respiratorio umano. La meccanica respiratoria e gli alveoli polmonari. Trasporto e scambio di gas. Il sangue: plasma ed elementi figurati. Il sistema cardio-vascolare. La regolazione del battito cardiaco e la pressione sanguigna. 
Le ghiandole esocrine ed endocrine: definizione e descrizione. Le ghiandole endocrine ed i loro prodotti. Il meccanismo di feed-back negativo: esempi di tipo biologico (ghiandole endocrine ed ecosistemi) e non. La tiroide, le paratiroidi, l'ipofisi, l'epifisi, l'ipotalamo, le ghiandole surrenali e il pancreas. Cenno ad alcune disfunzioni.
Cenno all’evoluzione del sistema nervoso: la centralizzazione e la cefalizzazione. Il neurone. Il sistema nervoso centrale. Il sistema nervoso periferico somatico e SNP autonomo: simpatico e parasimpatico. L'arco riflesso. Trasmissione dell'impulso nervoso e la pompa Na+/K+.  Cenni al sistema riproduttore maschile e  femminile.

EVENTUALI  OSSERVAZIONI

Nei mesi di febbraio e marzo 2010 la classe ha seguito un corso tecnico-pratico per approfondire i temi relativi al DNA e alle biotecnologie. 
Le lezioni sono  tenute dalla dott.ssa Alessandra Modi dell'Istituto di Antropologia Fisica dell'Università di Firenze.
Il programma degli incontri è il seguente:
1^ lezione: 
TEORIA-struttura del DNA, DNA cromosomico e mitocondriale, tecnologie per l'estrazione del DNA e ambiti di applicazione per le biotecnologie. La PCR.
PRATICA- estrazione in laboratorio di DNA, uso della centrifuga e strumentazione idonea (micropipette, eppendorf, etc...).
2^ lezione: 
TEORIA- campi di applicazione delle tecnologie relative al DNA. 
PRATICA- caricamento di un gel elettroforetico con amplificato in PCR.
3^ lezione: 
Analisi dei risultati ottenuti in laboratorio. Alberi filogenetici, loro costruzione e loro software.
Al termine dei suddetti incontri si è tenuta una lezione del  dott. Ugo Ricci dell'associazione A.I.Fo. La lezione ha approfondito i temi relativi alle biotecnologie applicate nel campo della medicina forense. 
I contenuti del corso sulle biotecnologie sono parte integrante del programma.

INDICAZIONI PER GLI STUDENTI CHE DEVONO RECUPERARE CARENZE IN SCIENZE
-Studio attento, ragionato e approfondito di tutti gli argomenti trattati.
-Esercizi e approfondimenti: riguardare e  ripetere quelli assegnati durante l'a.s. ed eseguirne altri simili.
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